
A CURINGA, NON SOLO CALCIO 
 
Per il  terzo anno consecutivo l’Oratorio 
Parrocchiale di Curinga 
“SANT’ANDREA APOSTOLO” ha 
svolto l’attività sportiva tramite la 
A.S.D.D.S. VOLLEY SANT’ANDREA 
APOSTOLO”. 
L’ASDS ha partecipato ai campionati di 
pallavolo indetti dal Comitato 
Provinciale FIPAV di Catanzaro per 
l’anno sportivo 2006/07 al quale 
aderiscono tutte le società della 
Provincia di Catanzaro e Crotone. 
I ragazzi e le ragazze dell’Oratorio 
hanno partecipato, con alterna fortuna, 
al Trofeo DUE MARI femminile, al 

campionato di 1° divisione femminile, ai campionati UNDER 14 e UNDER 16 femminile e 
maschile. 
 
La squadra di 1° divisione femminile formata da: MARIA LORUSSO  (1988 palleggiatrice); 
SONIA BARTUCA (1989 laterale); GRAZIA PACILEO (1989 schiacciatrice); ANTONELLA 
CALZONA (1983 schiacciatrice); SERENA CURRADO (1990 palleggiatrice); REBECCA 
ZAROLA (1988 schiacciatrice); ANASTASIA SODARO (1988 centrale); VALENTINA 
IANNAZZO (1988 centrale); ELEONORA FRIJIA (1990 schiacciatrice); DANIELA LOBERTO 
(1990 centrale); ENZA LOBERTO (1989 schiacciatrice), ha raggiunto, sotto l’efficace guida del 
coach ERNESTO AZZARITO, il 2°  posto nel proprio girone del Torneo di precampionato “DUE 
MARI” e un prestigioso quarto posto nel campionato provinciale di categoria. 
Il risultato diventa di notevole caratura, se si pensa che l’anno precedente le ragazze si erano 
classificate al penultimo posto e che il torneo comprendeva squadre più titolate e con maggiore 
esperienza della nostra. 
Alcune di loro ci lasceranno per motivi di studio, nuovi traguardi nella vita le aspettano. Si spera 
che questa esperienza sportiva sia stata palestra per la vita che andranno ad affrontare,  che 
abbia insegnato loro a mantenere i piedi sempre per terra in caso di vittoria e a non smarrirsi in 
caso di sconfitta ma a rialzarsi subito per affrontare una nuova sfida.  
 
Sorte ben diversa hanno avuto le ragazze della UNDER 14 e 16. Le ragazze: CHIARA SGROMO 
(1993); FRANCESCA CURCIO (1993); INES MAZZOTTA (1993); MIRIANA MAGLIA (1993); 
CONCETTA PIZZONIA (1993); ALESSANDRA PERUGINI (1993); ANNA DESANDO (1993); 
CURCIO ADRIANA (1993); ROSA FURCINITI (1991); LUCREZIA AZZARITO (1993), hanno 
pagato la loro inesperienza, il dover affrontare, nei due campionati disputati, società di città con 
una notevole esperienza nel settore giovanile della pallavolo e con un tasso tecnico elevato. 
Sotto la sapiente guida del coch Antonio Pacileo le ragazze hanno formato un gruppo coeso. 
Loro rappresentano la leva futura della pallavolo curinghese,  dovranno fare tesoro 
dell’esperienza maturata in quest’anno.  
 
Buono il risultato portato a casa dai ragazzi dell’UNDER 14-16 maschile: ANTONIO CERRA 
(1993); FRANCESCO DENISI (1993); VINCENZO DENISI (1992); GIUSEPPE FRIJIA 
(1993); FRANCESCO LORUSSO (1993); SEBASTIANO MAZZOTTA (1993); AMEDEO 
PERUGINI (1992); MICHELE PERUGINI (1993) .Sotto l’attenta guida di Tommaso Lorusso 
(che è anche il presidente del sodalizio) hanno conquistato il 2° posto nel torneo UNDER14 



sfiorando i play-off provinciali, per un solo set perso. Mentre nel campionato UNDER 16 si sono 
classificati al penultimo posto. Anche loro dovranno fare tesoro dell’esperienza accumulata in 
questo anno e potranno confrontarsi anche in campionati maggiori il prossimo anno. 

 
La sezione del mini-volley è stata 
guidata da Teresa Pacileo, che ha 
messo a disposizione dei bambini il suo 
attaccamento verso questo sport che ha 
praticato da ragazza. 
I bambini hanno partecipato a due 
momenti di festa “PALLAVOLIAMO 
2007” , uno svoltosi a Curinga  il 25 
Aprile 2007 organizzato  dalla stessa 
società Sant’Andrea Apostolo al quale 
si sono iscritte undici squadre con 51 
atleti, e l’altro organizzato dal Comitato 
Provinciale FIPAV a Lamezia Terme.  
 
Un anno che ci ha visti protagonisti 

tutti, sia i dirigenti e gli allenatori per la loro pazienza e perseveranza e sia gli atleti per la 
dedizione e la determinazione con cui hanno affrontato gli impegni. 
 
Lo sport nell’ambito oratoriale deve coniugare l’entusiasmo, la partecipazione, la cultura con un 
sano agonismo sportivo. 
Oggi c’è l’esigenza di dare vita ad uno sport capace di far cultura, di battere l’idea dello 
sfruttamento ai soli fini del mercato. 
Uno sport più onesto e più pulito, più giusto e più rispettoso delle persone. 
 
La sfida che va lanciata a tutte le società sportive presenti nel Comune di Curinga è di cambiare 
lo sport e farlo diventare quella palestra di valori che dovrebbe essere: rispetto dell’avversario in 
un sano agonismo, rispetto del risultato qualunque  esso sia. 
Momento di incontro per discutere, in modo leale ed educato, dei problemi che affliggono lo 
svolgimento della pratica sportiva. 
 
Questa sfida va lanciata anche agli amministratori che devono creare il terreno che coaguli i 
dirigenti delle diverse società intorno ad un progetto sportivo. 
Questo si può fare coinvolgendo le società presenti nel territorio comunale nella gestione dello 
sport, grazie alla costituzione della consulta comunale dello sport. Struttura che può essere di 
supporto agli amministratori per la gestione e risoluzione dei problemi che affliggono lo sport nel 
nostro Comune.. 
 
Poco è stato fatto dai politici per lo sport curinghese. I pochi impianti esistenti sono lasciati 
all’incuria del tempo e dei vandali, anche se bisogna dare merito a questa amministrazione, per 
la realizzazione,  dopo circa 70 anni, degli spogliatoi del campo sportivo di Curinga centro e del 
modo innovativo di gestire gli impianti pubblici, vedi la gestione del campo di calcetto, che dopo 
la sua realizzazione era stato lasciato all’incuria di chi pensa che la cosa pubblica deve essere 
distrutta e  senza alcuna manutenzione, credo che questo sia un modo nuovo per gestire il bene 
pubblico. I responsabili delle società devono gestire gli impianti in modo di salvaguardarli da 
eventuali  danni, per i quali devono dare resoconto all’Ente proprietario e nello stesso tempo 
devono permettere l’attività  sportiva a tutti.   



La palestra delle scuole elementari, dove in questi anni, abbiamo svolto la nostra attività è da 
sempre un’opera INCOMPIUTA! 
 Nella ristrutturazione non si è pensato agli spogliatoi, il tappeto che ricopre il campo di gioco è 
stato impiantato in modo molto approssimativo. Quasi tutti i Comuni, che abbiamo visitato nelle 
nostre trasferte, si sono dotati di impianti nuovi (palazzetti dello sport) e le palestre esistenti sono 
state ristrutturate per farle diventare dei piccoli palazzetti al servizio di tutti. 
 
Lo sport oggi è corsa estrema verso il successo, ma non dobbiamo dimenticare che esso è per 
tutti, che dobbiamo manifestare dissenso profondo nei confronti di quei fenomeni e atteggiamenti 
negativi che lo toccano, indicando coraggiosamente le basi su cui costruire un modo nuovo di 
vivere i valori dello sport. 
      
        Angelo Pacileo 
 
 
  


